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C’è un modo di imparare che
comincia in classe e finisce
letteralmente “sul campo”,
passando attraverso la
passione e le mani degli
alunni dell’Istituto Agrario
“E. De Nicola” di Piove di
Sacco (Pd).

Tra serre, coltivazioni in pieno
campo e gestione degli spazi verdi
comunali e della scuola, gli studenti
imparano a osservare il territorio,
comprenderne gli equilibri e
riconoscere il valore della
biodiversità. Perché coltivare non
significa soltanto produrre, ma
anche custodire il suolo, l’acqua, il
paesaggio e la vita che li
attraversa. 

E così gli alunni della classe 4
BSA, insieme ai loro insegnanti,
si preparano a valorizzare le
sponde di alcune scoline e
capofossi presso il Circolo
Wigwam di Piove di Sacco, in
località Arzerello, nell’ambito del
progetto ”I Custodi della
Biodiversità”, promosso da
Wigwam Clubs Italia APS
nell’ambito dell’iniziativa del
MASE (Ministero dell’Ambiente e
Sicurezza Energetica).

Il progetto coinvolge i 17 alunni
della classe 4BSA e 3 classi
quarte della Scuola Primaria
“Umberto I” di Piove di Sacco,
in un percorso educativo
dedicato alla tutela della
biodiversità e alla
valorizzazione del territorio.  
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I docenti Gandolfo Aiosa, Anna Rova, Francesco Bottaro 
e Danilo Bonomo
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Il coinvolgimento degli alunni avrà inizio tra i banchi
di scuola con la presentazione dell’iniziativa a cura
del dott. Alessandro Sartori, esperto ornitologo.
Questo primo incontro avrà funzione propedeutica
alle attività che si realizzeranno successivamente sul
campo. Il dott. Sartori descriverà ai ragazzi le specie
animali autoctone del territorio piovese e la loro
rilevanza all’interno dell’agroecosistema,
soffermandosi sulle minacce che stanno subendo in
questo periodo storico, caratterizzato da una
graduale intensificazione delle pratiche agricole e
riduzione del territorio naturale a disposizione delle
specie selvatiche. 

I ragazzi comprenderanno come un fosso rurale
può diventare un piccolo rifugio per uccelli, anfibi,
insetti, specie vegetali ripariali e come l’aumento
della biodiversità vegetale ha la potenzialità di
arricchire l’ambiente di nuove specie animali.
Coltivare la biodiversità significa anche ridurre la
dipendenza agricola dagli input chimici ed
energetici esterni. 

Il ripristino di habitat complessi – come fossi rurali,
siepi, filari alberati e altri cosiddetti “corridoi
ecologici” – favorisce infatti la presenza di insetti
impollinatori e predatori naturali, essenziali per
l'equilibrio della biosfera. Inoltre, coperture vegetali
mirate contrastano attivamente il dissesto
idrogeologico e l'erosione, permettendo
all'agroecosistema di tutelare il suolo regimando
allo stesso tempo le acque. 

Il percorso laboratoriale previsto dal progetto,
integra l’educazione ambientale con
l’osservazione diretta del territorio e la
partecipazione attiva degli studenti. Nella
seconda fase, infatti, gli studenti della scuola
primaria “Umberto I” e dell’Istituto professionale
agrario “De Nicola” lavoreranno fianco a fianco,
per mettere a dimora specie vegetali autoctone
(particolarmente specie ripariali), allevate e
donate da Veneto Agricoltura, in alcuni tratti di
fosso rurale ad Arzerello, di fronte alla sede del
Circolo. Semineranno poi una fascia di prato
polifita, arricchendo l’area di specie erbacee
mellifere.

Garzetta (Egretta garzetta) a pesca; sebbene possa nutrirsi anche
sulla terraferma, i corsi d’acqua costituiscono una riserva di cibo

importante per questo ardeide

La verga rossa dei fossi
(Lythrum salicaria)
fiorisce in tarda estate,
quando le altre piante
sono già sfiorite: in
questo modo garantisce
nutrimento a farfalle e
altri insetti
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e vegetale presente nei fossi, sulla base di alcune
tracce proposte dai responsabili del progetto.  

Del resto, la tutela della biodiversità e la
sensibilizzazione delle nuove generazioni non sono
più soltanto un dovere etico o un manifesto di
buone intenzioni, ma rappresenta la condizione
essenziale per garantire un futuro all’agricoltura e la
resilienza dei nostri territori.

In quest’ottica, il Progetto “I Custodi della
biodiversità” nasce non come un semplice ritorno al
passato, bensì come un modello d'avanguardia che
reinterpreta la tradizione rurale attraverso le lenti della
sostenibilità e dell’innovazione scientifica. Il cuore di
questa iniziativa risiede nella consapevolezza che la
varietà biologica – di specie, di geni e di ecosistemi –
sia il vero motore della produttività e della salute della
terra, e che per prendersene cura sia indispensabile la
collaborazione tra i vari attori del territorio.
L’agricoltore, da mero produttore di beni diventa vero
e proprio "custode" del capitale naturale a lui più
prossimo, ma in questo ruolo non rimane da solo.

La cura del paesaggio agricolo si rivela sempre più
una collaborazione tra Enti locali, Consorzi di
Bonifica e nuove generazioni, consentendo anche
alle Scuole di ogni ordine e grado di dare il loro
piccolo ma appassionato contributo

A completamento, verranno posizionate delle
cassette-nido per ospitare e agevolare la nidificazione
di diverse specie di uccelli insettivori. Il tutto avverrà
nel corso della stessa giornata, e gli alunni, piccoli e
grandi, delle due scuole avranno modo di pranzare
fianco a fianco, nonché di gustare insieme una
merenda offerta dal Circolo di Campagna Wigwam
“Arzerello” APS. È stata pensata una collaborazione
tra fasce di età molto diverse, per coronare questa
iniziativa che continuerà a rivolgersi alle scuole e a
gruppi di giovani tramite un laboratorio permanente
rappresentato anche dai pannelli descrittivi che
verranno in seguito installati sul posto. 

Seguirà nei mesi successivi il monitoraggio
dell’ecosistema così arricchito, per rilevarne
l’evoluzione e l’insediamento o il passaggio di altri
organismi provenienti da realtà vicine e lontane. 

A completamento dell’esperienza, gli studenti, che
hanno recuperato parte della memoria storica del
territorio tramite interviste a conoscenti e famigliari,
saranno coinvolti anche in attività narrative: una
iniziale intervista ai nonni sul “fosso” di un tempo,
porterà alla luce l’indissolubile legame socioculturale
del contesto, non solo agronomico, del passato.
Verranno pubblicate alcune produzioni scritte, in
collaborazione con il docente di Italiano, che
tratteranno argomenti relativi alla biodiversità animale
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Fiore di Oenothera, fiorisce solo la sera; in fitoterapia le parti
della pianta e l’olio derivato dai semi viene impiegato anche

per i disturbi femminili

Fiore di topinambur (Helianthus tuberosus), pianta frequente
nei nostri ambienti ripariali, i cui tuberi edibili ricordano il sapore

del carciofo
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